
    MANIFESTO “UNA CITTÀ DALLE MOLTE FEDI” 

per una reale parità e libertà religiosa in città 

Noi cittadine e cittadini appartenenti a diverse religioni presenti in questa città, assieme a persone 

non credenti che hanno a cuore il diritto alla libera scelta religiosa, come previsto dalla 

Costituzione italiana, in particolare dall’articolo 19, 

lanciamo un appello 

 a coloro che si candidano alle cariche di Sindaco e Consigliere comunale, nonché di Presidente e 

Consigliere di Municipalità, nella città di Venezia. 

La libertà religiosa, diritto fondamentale sancito dalla Costituzione, non riguarda solo lo Stato, ma 

tutte le istituzioni, compresi i Comuni, che possono adottare misure per renderla effettiva, 

soprattutto se questa questione riguarda una parte molto significativa della popolazione residente. 

In una città che si avvia alle elezioni, e alla luce della situazione critica che osserviamo 

quotidianamente, riteniamo importante avanzare alcune richieste essenziali per garantire 

l’esercizio concreto di questo diritto. 

                                                  

                                               Cari candidati e care candidate, vi chiediamo: 

 

1. Spazi attuali 

Prevedere una misura urgente che autorizzi a usare tutti gli spazi attuali che ospitano iniziative 

religiose in mancanza di effettivi spazi di culto riconosciuti, fintantoché venga portato a termine un 

dialogo con le minoranze religiose – finora quasi assente – per definire percorsi di regolarizzazione 

definitiva dei luoghi di culto, nel rispetto del principio costituzionale sul pluralismo e delle 

normative vigenti. 

Favorire inoltre i gruppi privi di spazi nell’individuazione di luoghi adeguati, almeno per le 

principali celebrazioni religiose, con eventuali oneri a loro carico. 

 

2. Costruzione partecipata, dignità e bellezza 

Rendere possibile la costruzione e la ristrutturazione di nuovi edifici a uso religioso e culturale, 

anche attraverso specifiche varianti urbanistiche. Tali nuove costruzioni potranno essere per le loro 

caratteristiche estetiche e culturali, in armonia con la città e con le sue parti storiche, naturali e 

urbane. Tale risultato potrà essere ottenuto con percorsi – partecipati e trasparenti – di dialogo e di 

co-progettazione con i gruppi religiosi presenti in città e con il contributo di cittadini, di architetti e 

di chiunque abbia a cuore la bellezza e il benessere collettivo. 

 

 

3. Spazi cimiteriali 

Prevedere in tempi brevi la realizzazione, nell’ambito della terra comune che accoglie tutti i 

cittadini defunti, la presenza di spazi dedicati che consentano sepolture conformi alle diverse 

tradizioni religiose (ad esempio orientamento delle tombe, cippi e altri elementi distintivi, ecc.). 

 



4. Spazi plurali nella vita quotidiana 

Riconoscere e valorizzare la pluralità religiosa e culturale nei luoghi della vita sociale: garantire 

spazi dignitosi per il commiato negli ospedali e nei cimiteri; favorire momenti di incontro e 

assistenza anche religiosa, per chi lo richiede, nelle carceri e in tutti gli ambiti in cui tale 

dimensione sia rilevante per le singole persone e le famiglie. In particolare, sia attivata  

immediatamente la possibilità della presenza di ogni esperienza religiosa richiesta negli istituti 

penitenziari del Comune, a cominciare dalla messa a disposizione  dei Libri sacri di ogni culto. 

 

5. Riconoscimento e presenza 

I rappresentanti delle istituzioni pubbliche, nel rispetto della laicità dello Stato, possono dare un 

segnale di attenzione e parità nei confronti delle diverse religioni presenti in città, partecipando alle 

principali feste religiose che ogni culto potrà organizzare, dando così un ulteriore segno  del 

riconoscimento della pluralità e della pari dignità. 

 

6. Contrasto all’odio su base religiosa 

Condannare pubblicamente ogni forma di intolleranza verso la libertà – prevista dalla Costituzione 

– di professare la propria religione; e quando necessario, adottare misure formali contro 

manifestazioni e dichiarazioni che incitino all’odio, al razzismo e alla discriminazione. 

 

7. Dialogo culturale ed educativo 

Incentivare il dialogo interreligioso nella società civile e promuovere la conoscenza delle diverse 

tradizioni religiose, a partire da quelle presenti sul territorio. In particolare nelle scuole e negli 

ambiti educativi è fondamentale creare le condizioni ottimali per una convivenza rispettosa e 

l’accettazione della pluralità religiosa e culturale. I firmatari sono disponibili a continuare a dare il 

loro contributo proprio in questo campo fondamentale per il presente e per il futuro. Sia creato un 

tavolo con le realtà scolastiche ed educative, per valorizzare nelle scuole del Comune, secondo 

modalità verificate insieme, le diverse feste religiose di ogni culto, commemorando le ricorrenze in 

base alla effettiva presenza dei membri di quella confessione religiosa. 

 

Conclusione 

Chiediamo che Venezia, città storicamente aperta al dialogo culturale e religioso, sappia ricordare e 

dimostrare concretamente questa vocazione anche nel presente. Nello spirito del Documento sulla 

Fratellanza Umana (Abu Dabhi, 4 febbraio 2019) riteniamo “necessario impegnarsi per stabilire 

nelle nostre società il concetto della piena cittadinanza rinunciando all’uso discriminatorio del 

termine minoranze che porta con sé i semi del sentirsi isolati e dell’inferiorità” (Grande Imam 

Ahmad Al Tayyeb, Papa Francesco) 

I firmatari di questo appello, riprendendo i principi della Costituzione e in particolare gli articoli a 

tutela delle libertà, delle differenze e dei diritti umani, ritengono che la libertà religiosa e la sua 

effettiva praticabilità siano fondamento di una Città più giusta, inclusiva e solidale, in cui tutti e 

tutte si possano riconoscere. 

 

 



 

PROMOTORI 

 

Bonesso Gianfranco (Gruppo Articolo 19); Hammad Mahamed, Elisa Tondelli, 

Sadmir Aliovski,  Angelo Pistilli, Angela Soldà (Fraternità di Venezia) ; Carlo 

Bolpin, don Gianni Manziega, Laura Venturelli (Associazione Esodo); Diane 

Massaer (Comunità Murid Venezia); Roberta Colonna Romano  (Presidente 

consiglio della Chiesa Valdese e metodista di Venezia); Kamal Hossain (Presidente 

Centro Culturale Islamico del Bangladesh – Marghera Cita);Giorgio Brunello (Pax 

Christi- Punto Pace Venezia); Enrico Cerasi (teologo);Aporn Chuenmuang 

(Associazione Thailandese nel Triveneto); Daniela Grikalovskaia (Associazione 

Parrocchia Ortodossa della Natività della SS Madre di Dio); Giovanna Lazzarin; 

Hasnahena Mamataz; Michele Leonardi.  
  

ADERISCONO ALL’APPELLO 

 

 

Cognome e Nome          (Per chi vuole)  Eventuale appartenenza religiosa o associativa 
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Per contatti e adesioni:  cost.art19@gmail.com 


